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Conquest'articoloproseguela
serie di approfondimenti sul
funzionamento dell'inceneri-
tore di Acerra, curati dai tec-
nici dell'Agenzia. Le prime
due parti sono state pubblica-
te nelle edizioni del 15 e del 30
novembre.

Come vengono eliminate le
polveri dei fumi prodotti dal-
l’inceneritore acerrano? Il
processo è noto come “depol-
verazione”: dopo essere stati
privati degli inquinanti acidi
nel reattoreDeSox (vedi nu-
meroprecedente), i fumi sono
convogliati al complesso dei
filtri a maniche (foto), dove
avvieneunabbattimento dei
microinquinanti organici (ad
esempio diossine, furani) ed
inorganici (metalli pesanti
volatili e non volatili), oltre
che delle polveri (materiale
particolato).
L’abbattimento delle polveri
rappresenta l’aspetto di de-
purazionedei fumipiù impor-
tante, atteso che le particelle
che le costituiscono, distinte
in funzione della loro diame-
tro in PM10, (<10 mm) , PM2,5

(<2,5mm)ePM1((<1mm),so-
no quelle respirabili dall’uo-
mo e rappresentanopertanto
un fattoredi rischio per la sa-
lute umana. A questo si ag-
giunge il fatto che, a causadel
fenomeno di arricchimento
del particolato, si ritrovano,
aderite alle particelle solide,
siametalli pesanti chediossi-
ne/furani.
Relativamente a queste ulti-
me,vadettoche lapermanen-
za dei fumi nella camera di
post combustioneperalmeno
2secondi,atemperaturadial-
meno 850 °C, garantisce, in
gran parte, la loro distruzio-
ne, fermo restando che i suc-
cessivi abbassamenti di tem-
peratura comportano larifor-
mazionedellediossine favori-
tadallapresenzadiprecurso-
ri. Per la riduzionedella con-
centrazione di diossine e di
metalli pesanti, si ricorre al-
l’iniezionenella correntegas-
sosa di carbone attivo in pol-
vere, che è in grado di “cattu-
rare”, all’interno della sua
strutturaporosa, le sostanze
tossiche inquinanti. Il succes-
sivo passaggio del flusso gas-
soso nel filtro amaniche con-

sente la depolverazione dei
fumi e con essa l’abbattimen-
todelleemissionidellepolveri
totali, dei metalli pesanti e
delle diossine.Nell’impianto
diAcerra il sistemaadottato
consiste di due stazioni di
iniezione reagenti e didue fil-
tri amaniche, disposti in se-
rie: subito dopo l’iniezione di
reagente fresco (carboneatti-
vomicronizzato) e ricircolato
(unamisceladicarboneattivo
e calce idrata, che facilita la
disperdibilità del carbone), i
fumi passano attraverso il
primofiltro,lecuimanichetu-
bolari in teflon con cestelli in-
terni inacciaio, esplicanouna
efficace azione filtrante trat-
tenendo lepolveri.All’uscita,

il flussodiaria,giàdepolvera-
to, viene nuovamente sotto-
postoall’iniezionedireagente
e convogliato attraverso il se-
condo filtroamaniche, perun
secondoprocesso di filtrazio-
ne.L’utilizzazionedei duedi-
spositivi di depolverazione
posti in serie garantisce una
serie di risultati: innanzitut-
to,unelevatogradodidepura-
zione e di sicurezza in caso di
anomalia su qualchemanica
filtrante del primo filtro; poi,
una efficiente rimozione con
concentrazioni residue del
particolato inferiore a 1
mg/mc; inoltre, un abbatti-
mentodelmercurio tra il 90 e
il93%;e infine,una riduzione
delle diossine compresa tra il

99% e il 99,7%. Le diossine,
d'altronde,verrannoulterior-
menteabbattutenelsuccessi-
vostepdidepurazione,ovvero
dal sistemaSCRche saràde-
scrittonelprossimonumero.
Le polveri, intercettate dal
primo filtro amaniche, sono
inviate allo stoccaggio per il
successivo smaltimento indi-
scarica, come rifiuti speciali
pericolosi ovvero per la iner-
tizzazionenell’impiantodedi-
cato. Le polveri intercettate
dal secondo filtro amaniche,
invece, vengono inparte ricir-
colate in quanto potenzial-
menteancora ingradodi rea-
gire con gli inquinanti dei fu-
mi.Ancheper leapparecchia-
turedi questo processo depu-

rativoè fondamentaleunage-
stione ottimale, un’oculata
manutenzione con la sostitu-
zione dellemaniche secondo
quantoprevisto dalla specifi-
che tecniche. In particolare,
gli aspetti che richiedonouna
particolare attenzione sono:
lamisuradelle concentrazio-
nedipolverinei fumi inuscita
dai filtri amaniche, la deter-
minazionedei consumidi car-
bone microgranulare e di
idrato di calcio, il funziona-
mentodei circuiti di prepara-
zione e introduzione dei rea-
genti, il controllodelleperdite
dicaricodei filtriamaniche, il
funzionamentodel sistemadi
trasporto per lo stoccaggio
dellepolveri.

Un filtro che “spolvera” le emissioni
Così vengono depurati i fumi prodotti dall'inceneritore di Acerra
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